
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.

Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il venerdì
precedente, presso la sede del C.A.I., occasione
in cui saranno comunicati gli orari ed il luogo di
ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’assi-
curazione per tutti i partecipanti.

Domenica 16 settembre, Lago di Malghera. Da
Grosio, si sale a Fusino, dove inizia la Valle Gro-
sina di Sacco. Seguendo la strada, si arriva a Mal-
ghera, dove si lascia l’auto. In un’ora circa, a pie-
di, si arriva al Lago di Malghera da dove si può
continuare l’escursione fino ad un secondo lago,
oppure al Lago del Drago.
Tempo di percorrenza di un’ora al primo lago.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con disli-
vello di 350 metri e quota massima di 2316 m.
I coordinatori sono Bruno Gugiatti e Omobono
Brenz Verca.

Domenica 23 settembre, Corno di Grevo (Val Ca-
monica). In auto fino alla Malga Lincino, in Val
Saviore. Poi, dal Rifugio Lissone, in circa un’ora,
si raggiunge l’attacco della via ferrata. Qui ci si
dividerà in due gruppi, il primo per la via diffi-
cile, riservata ad escursionisti esperti ed in nu-
mero limitato, il secondo per un sentiero sassoso
(EE) che sale al passo Forcel Rosso ed entra in Val
di Fumo dove, seguendo una via attrezzata facile
e poco esposta, si arriva alla vetta, dalla quale si
gode un bel panorama sul gruppo dell’Adamello.
Per chi segue il primo itinerario, è necessario il
set da ferrata omologato ed il casco.
Tempo di percorrenza di sette ore circa. Percorso
con qualche difficoltà (EEA), con dislivello di
1266 metri e quota massima di 2869 m.
Il coordinatore è Luigi Colombera.

28-29-30 settembre, Borgio Verezzi, P. Cereso,
Punta Martin, nell’ambito del gemellaggio con la
sezione CAI di Loano.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 16 settembre, sentiero della pietra ol-
lare. Da Primolo, sopra Chiesa Valmalenco, si per-
corre un sentiero che porta alle antiche cave di
pietra ollare del Pirlo, in parte ancora in attività
ed, in parte, visitabili. Uno dei torni ad acqua ori-
ginari è stato restaurato e consente di vedere co-

me avveniva la lavorazione. Proseguendo, si toc-
cheranno l’Alpe Giumellino e l’Alpe Lago, per
tornare a Primolo con un percorso ad anello.
Tempo di percorrenza di quattro ore. Percorso
senza particolari difficoltà (E), con dislivello di
510 metri e quota massima di 1600 m.
I coordinatori sono Simona Gatti e Lucia Della
Franca.

Domenica 23 settembre, Val Federia, Livigno. Si
lasciano le macchine alla chiesetta di Florina
(1862 m) e si segue il sentiero sulla costiera spar-
tiacque con la Val Federia. Raggiunta la Madon-
nina del soccorso (2634 m9 e la stazione superio-
re degli impianti sciistici, si scende per la Casci-
na Mortarec (2191 m), sul fondo della Val Fede-
ria, per la quale si torna al punto di partenza.
Tempo di percorrenza di cinque ore. Percorso
senza particolari difficoltà (E), con dislivello di

950 metri e quota massima di 2812 m.
I coordinatori sono Giancarlo Nigotti e Alberto
Bormolini.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 16 settembre, CHNA, Languard 2898,
Passo Bernina. Dal parcheggio della funivia del-
la Diavolezza, ci s’incammina verso la Val del
Fain, avvicinandosi al Passo Piscina, all’omoni-
mo lago e, continuando, fino al rifugio sotto il Piz
Languard.
Tempo di percorrenza di circa tre ore e mezza,
con dislivello di 805 metri, su percorso privo di
difficoltà tecniche (E). 
La partenza è alle ore 6.45’, con ritrovo al Bar Tra-
versi. Obbligatoria la carta d’identità. Il coordina-
tore è Giuseppe Pozzi (3358066706).

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Vene-
zia.
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a cura di Ivan Fassin

AL LAGO PUBLINO E AL LAGO DELLA CASERA
Allettati dall’invito a una manifesta-
zione al lago della Casera, con tan-
to di pranzo "medievale" e concer-
to, pieghiamo un precedente pro-
getto alla nuova esigenza. La cosa ri-
sulterà alquanto complicata dalla
lunghezza del tragitto, ma compen-
sata, come vedremo, alla fine.
L’idea originaria, dunque, era quel-
la di tornare al Lago del Publino, in
valle del Livrio (o Liro), in ideale
continuità con una gita di poco pre-
cedente al Lago Venina, visto che le
due valli  sono collegate, oltre che
dal comune piano di sfruttamento
idroelettrico, anche fisicamente dal
trenino di servizio (peraltro non ac-
cessibile agli estranei), e, più indie-
tro nella storia, dal sistema delle mi-
niere di ferro e dei relativi forni di
cottura e dal Passo Scoltador attra-
verso il quale passava il trasporto
del minerale.
Ma la nostra gita si contentava di ri-
visitare un luogo meraviglioso,
l’ampio altopiano che costituisce la
testata della Valle Livrio, dominato
dalle vette nerastre delle cime Scol-
tador e Masoni e dalla vasta mole articolata del Cor-
no Stella, coi suoi contrafforti.
Il percorso che abbiamo deciso di seguire è tra i più
panoramici delle valli orobiche. Si snoda in piano,
a partire dalla presa d’acqua del ruscello emissario
del Lago della Casera, su un’ideale curva di livello,
fino a una discesa di poche decine di metri, per con-
tinuare poi sulla décauville che viene dalla Val Ve-
nina per le  viscere della montagna, che porta rapi-
damente alla centrale situata qualche centinaio di
metri a valle del lago. Quest’ultimo, precisamente, è
la meta del nostro viaggio, che non assumerà la for-
ma di un giro per la ragione detta all’inizio: la neces-
sità di tornare il più rapidamente possibile alla Val-
le della Casera.
Si parte da una curva della strada carreggiabile che
s’inerpica sopra S. Salvatore, dopo aver lasciato l’au-
to al posteggio predisposto. Con una salita attraver-
so il bel lariceto e praticelli un tempo certamente pa-
scolati, si approda prima alla baita poco a valle del
Lago della Casera.
Un po’ più in alto, al punto in cui il ruscello della
Casera viene inghiottito dalla griglia della presa, par-
te il sentiero piano, che sta sopra il canale di gronda
(a tratti si vede affiorare la cupola di cemento) che si
snoda in quota (circa 1800 mt slm.) sul versante est
della valle Livrio, per forse 7 o 8 km. 
Lo percorriamo in una mattina freschissima, nel-
l’ombra che a lungo lo avvolge. Attraversiamo bo-
schi di larici, a tratti interrotti da scoscese praterie
che occupano ampi valloni, qualche breve galleria
che sottopassa imponenti speroni rocciosi (per l’ul-
tima è necessaria una pila), viadotti esposti sulla val-
le profonda, di cui si vede a tratti il piano, con la stra-
da e gli abitati estivi, soprattutto la Costa, ora quasi
un villaggio tutto ricostruito. 
Dopo un lunghissimo tratto, un po’ prima di dove
un tempo era d’obbligo scendere sul percorso della
sottostante ferrovia, una scritta e numerosi segnali ci
indicano il nuovo tracciato che conduce al Rifugio
Caprari e quindi al Lago del Publino.
Prendiamo a salire su un erto sentiero a zig zag, che
circa duecento metri più sopra volge a destra, si slan-
cia su uno sperone roccioso, e da lì con diversi sali-
scendi continua di traverso sul versante alto, toccan-
do alcune baite, una prima chiaramente abbandona-
ta, una seconda sopra una piccola spianata erbosa,
una terza in un ampio avvallamento (questi ultimi
pascoli certamente utilizzati fino a non molto tem-
po fa), finché, superato un vasto dosso tondeggian-
te, ci si affaccia sulle spianate terminali della valla-
ta. Di qui si gode di una vista amplissima che spazia
su tutte le vette della valle, mentre dietro, in fondo,
chiude il cerchio la linea irregolare della catena re-
tica, con le grandi vette del Disgrazia e del gruppo
del Bernina. 

Attrae la vista soprattutto il Corno Stella, questa ci-
ma storica sulla quale si svolse una prima gita del
CAI di Sondrio nel lontano 1873.  Oggi essa è total-
mente priva dei nevai che un tempo dovevano riem-
pire il fondo dei catini vallivi che la circondano, e
forse anche la grande cascata di placche chiare vol-
ta a nord est, che parrebbe essere stata addirittura la
base di un piccolo ghiacciaio sospeso. Ma quando? 
Luogo meraviglioso di contemplazione, la baita Scol-
tador sta piazzata poco avanti su un rialzo roccioso,
in posizione eminente. Di qui si scorge poco più in
basso, al riparo di una sporgenza rocciosa, il Rifugio
Caprari, risultante dal recupero di una antica barac-
ca degli operai che lavorarono agli impianti e alle di-
ghe. La prima e più piccola delle due, divise da un
dossello coperto di mughi, si scorge appena, in un
varco tra gli ammassi di rocce.
Con un ultimo breve tragitto tra le rupi irregolari, e
una imprevedibile scalinata, evidente resto dei lavo-
ri, si approda su un sistema di terrazze in cemento
che dovevano essere la base di un villaggio operaio.
Ma resta in piedi solo l’edificio del Rifugio, restau-
rato e dedicato a un dirigente dell’impresa idroelet-
trica rimasto vittima di un incidente sul lavoro nel
1987. Sul piazzaletto discutiamo brevemente con un
valligiano che ha sostato nel rifugio per qualche gior-
no e che ci informa dello stato penoso del lago.
Pochi altri passi su un caratteristico sentiero lastri-
cato e ci si affaccia sulla prima diga. Sorpresa: è an-
cora peggio di come temevamo. Il lago, che altre vol-
te avevamo visto colmo e blu cupo, mosso dalle brez-
ze che quassù non mancano mai, oggi è…doppio.
L’invaso è talmente vuoto, che si è ripristinata la si-
tuazione antica, precedente ai lavori, quando appun-
to i laghetti erano due, separati da un esile istmo di
materiale morenico.
Il ritorno si svolge il più celermente possibile, sulla
stessa via di venuta, col sole ormai alto che ha scal-
dato l’aria e asciugato i sassi dalla brina. Due giova-
ni mucche pezzate solitarie ci salutano svogliata-
mente alla baita Fontanelle. Più avanti un gruppet-
to di cacciatori ci guarda sospettosamente e ci sug-
gerisce un percorso che… non li intralci.
Dopo una marcia forzata sul tracciolino, la risalita al
Rifugio della Casera è quasi un colpo di grazia. Ma
ci hanno riservato, malgrado il ritardo, un pranzo a
base di ricette storiche (come ribadito dal cartiglio
col menù) che mantiene senz’altro le promesse.
Poco più tardi assistiamo per un po’ anche alla ec-
cezionale esibizione all’aperto del solista Battaglia,
che intona sulla chitarra musiche qui un po’ stra-
nianti, ma meravigliose, come il fondale scenografi-
co sul quale si è disposto, poco sopra il Lago, col so-
le di fianco e alle spalle la catena retica, dal Badile
al Palù, nitida come non mai in questa giornata set-
tembrina.

NESSUNO LO VOLEVA E ORA NON C’È PIÙ. ADDIO PACO
Ciao Paco! Ogni tanto, purtroppo, qual-
che cane  al canile muore; soprattutto i
cani vecchi, dopo anni di prigione…,
muoiono di malattia ma più spesso di
malinconia! Paco aveva 8/9 anni e nes-
suno adotta un cane anziano: lui si è
consumato a poco a poco anche di do-
lore!
Ho mandato la sua foto dappertutto,
anche all’estero! E’ stato adottato una
volta: sono andata a trovarlo, correva
felice e sembrava rinato! Purtroppo è
stato riportato dopo due mesi per un
grave incidente alla famiglia che lo ave-
va preso: per lui è stato l’inizio della fi-
ne. E’ invecchiato in pochi mesi di 4/5
anni: non si rassegnava di nuovo al pic-
colo box! Paco era arrivato nell’aprile
2004 da Talamona, trovato legato ad un
albero perché morisse di fame e di se-
te! A poco a poco al vecchio canile era-
vamo riusciti a recuperarlo, a ridargli
fiducia nell’uomo: faceva il suo giro
nello spazio disponibile tutti i giorni,
litigava ferocemente con Spino, altro
recluso… ma gli bastava una carezza
per tornare tranquillo nel suo box! Nel
nuovo canile usciva quasi tutti i giorni

soprattutto con Maria, ma sapeva che
un padrone da amare, una corsa nei
prati libero e felice per lui erano inter-
detti per sempre. Ora se ne è andato, la-
scia un gran vuoto a noi che gli voleva-

mo bene, ci sembra manchi qualcosa al
canile, manca Paco, il leader dalla sta-
tuaria bellezza e dall’orgogliosa dignità!  
ULTIMI ARRIVI
N. 4045 (Poldo) incrocio border collie

maschio, adulto, taglia media, nero
bianco, il 24 agosto da Busteggia; N.
4048 (Pangin) pastore tedesco maschio,
anziano, taglia grande, nero focato, il 28
agosto da Talamona; N.4049 (Sheila)

incrocio pastore belga femmina, adul-
ta, taglia medio grande, nera, il 27 ago-
sto da Chiesa; N. 4051 (Bum Bum) in-
crocio volpino maschio, 1 anno, taglia
piccola, fulvo, il 28 agosto da Livigno;

N.4055 (Bimba) incrocio pastore tede-
sco femmina, adulta, taglia grande, ne-
ro beige, il 31 agosto da Tirano; N. 4060
(Dolce) meticcio femmina, di 35 giorni,
taglia medio piccola, bianco maculato
nero, il 5 settembre da Livigno; N. 4061
(Miki) meticcio femmina, 2 mesi e mez-
zo, taglia media, nero grigio maculato,
il 6 settembre da Tirano; N. 4064 (Naby)
meticcio maschio, taglia grande, bion-
do, il 7 settembre da Sondrio. 
ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19; festivi:
16-19. Tel. Canile: 3281099586 e
0342510064.
ANNUNCI 
- Cercano casa gatti, gattini  e gattoni di
tutti i colori!!! Cell. 348-0065685.
- Cercano casa, zona Morbegno, 3 mici-
ni sani e belli 2/3 mesi-tel:Claudia
333/1217699.
- Urgente, cercano casa due docili
rotweiller: Leo, maschio e Axel, femmi-
na sterilizzata. Cell. 328-4549993
- Cerca casa Rolly, la vivace cucciolona
della foto: un anno e mezzo, incrocio
pastore tedesco, affettuosa e sterilizza-
ta. No a catena. Cell. 348-1419839

Paco è il cane di cui si parla nell’artico-
lo: al canile da anni, tutti gli volevano
bene.

4045 - Poldo è un bellissimo incrocio bor-
der collie, ben tenuto e affettuoso. E’ al
canile dal 24 agosto ed è adottabile.

4048 - Pangin è un anziano pastore tedesco
trovato a Talamona. Ha un collare in metal-
lo, aspetta a Busteggia la sua famiglia.

Rolly è la vivace cucciolona che sta cer-
cando una casa. E’ molto affettuosa e vi
aspetta al canile di Busteggia.
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Dal rifugio Carate verso la Forcella di Fellaria

Il concerto al Lago della CaseraSoci Cai in vetta alla cima Presanella (3558m)
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